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Piccoli viaggi straordinari
Fra le stanze di casa con il nonno di Greta. al mercato con mamma Zebra, o a corte con un (troppo) cavaliere

FERDINANDO ALBERTAZZI

iaggiare non vuole
soltanto dire osser-
vare dal finestrino
di un aereo la Ter-

ra che rimpicciolisce, o
dall'oblò di una nave la co-
sta che diventa spiaggia e
insenature. Viaggiare vuo-
le dire anche, e magari so-
prattutto, guardare per ve-
dere l'intorno con occhi in-
dagatori nuovi. Come fa il
nonno di Greta che in Non-
no viaggia, ammaliante
racconto di formazione di
Sebastiano Ruiz Mignone
illustrato da Michele Bo-
sco, compie piccoli viaggi
straordinari nelle stanze di
casa, incantando la nipoti-
na. Difatti il nonno si accen-
de d'entusiasmo nel rinver-
dire i colori di un tappeto
antico, come nell'accorger-
si della sciabola di un solda-
tino napoleonico infilata
sotto una gamba del piano-
forte. E quando parte per la
destinazione definitiva, la-
scia a Greta una busta con
le foto del loro ultimo viag-
gio, che ogni tanto la bim-
ba riapre con nostalgia:
quelli fatti con il nonno, so-
no davvero viaggi che non
finiscono mai.
Jan Fearnley incantai pic-

cini narrando e illustrando
la vivificante amicizia dello
smemorato Oscar e di Hu-
go l'elefante, invece prover-
biale ricordatore. Già: il
bimbetto dimentica il mo-
nopattino al picnic e le pin-
ne sul bagnasciuga, mentre
Hugo... Be', meglio non sfi-
darlo alle carte, in quanto
non ne scorda nemmeno
una. E appena Oscar si met-
te in testa di vincere tutte le
partite, anziché acconten-
tarsi di un equo pari e patta,

viene inesorabilmente bat-
tuto. Allora esplode perden-
do la pazienza e, purtrop-
po, anche Hugo che sguscia
via da quelle insulse, sgra-
devoli intemperanze. Ma
Come si perde un elefan-
te? domanda, sogghignan-
do, l'autore. E gira l'interro-
gativo a Oscar, che intra-
prende subito il suo piccolo
viaggio di formazione: nel
cercare Hugo, si rende con-
to di che cosa conti sul se-
rio. I sentimenti, intanto,
amicizia di Hugo in primis.
Papà Zebra «passa le gior-

nate a battere gli zoccoli
sulla tastiera del computer
e a scacciare le mosche dal-
lo schermo con la coda»,
uno stress che gli fa venire
un appetito svuotafrigo.
Per rifornirlo, Mamma Ze-
bra fa un piccolo viaggio fi-
no al mercato accompagna-
ta da Zebrina, la sua cuccio-
la. Che però, nella Storia a
strisce dell'adescante ac-
quarellista lituano Kçstutis
Kasparavicius, tra i ban-
chetti e la gente affaccenda-
ta nelle compere, si perde.
«Nel caso ci separassimo,
cerca delle strisce» le ha rac-
comandato Mamma Zebra
e Zebrina va in panico, per-
ché lì attorno non ci sono
che strisce: cravatte, len-
zuola, tigri, betulle e ban-
diere, senza contare le stri-
sce pedonali. Tuttavia Ze-
brina non demorde, ritrova
felicemente Mamma Zebra
e la aiuta a trasportare così
tante provviste da far scop-
piare il frigo.
Sente gli squilli di trom-

ba dedicati e si precipita a
infilarsi l'armatura. Vorreb-
be galoppare a combatte-
re, ma lo frenano i modi e i
gesti cortesi, dettati da un
senso innato della cavalle-
ria. Sono le due facce della
medaglia Alberto, il magni-

fico Troppo cavaliere de-
scritto e acquarellato per i
bambini da Alejandra Via-
cava. Siccome le buone ma-
niere prevalgono di conti-
nuo sull'abilità di menare
fendenti con la spada, i ne-
mici gliele suonano di brut-
to. Eppure il peggio è che lo
aspetta la furibonda stri-
gliata del re, perciò Alberto
intraprende il piccolo viag-
gio per recarsi a corte come
se camminasse sui carboni
ardenti. Al sovrano promet-
te di mettercisi di buzzo
buono e parte deciso a di-
sarcionare legioni di nemi-
ci. Fatto sta che l'indole è
l'indole e se non fosse per il
grillo innamoratore della
maga Alice, sarebbe anco-
ra lì ad ammuffire nelle re-
gie prigioni.
«In una piccola città, na-

scosto sotto terra, in un
tombino accanto a un cesti-
no dell'immondizia» si ag-
girano, sospettosi e inquie-
ti, i cinque denti sbilenchi, i
tre capelli in croce che gli
veleggiano sul cranio e il
piede sinistro dell'11 per
cento più grande del destro
di Rumple Buttercup. E il
mostro verde, protagoni-
sta del racconto di immagi-
ni annodate da un filo di pa-
role dello spassoso e stre-
gante Matthew Gray Gu-
bler che, un mattino, con
avanzi di dolcetti raccattati
in quel cestino, modella
Candy Cord Carl. Un perso-
naggio immaginario, che
gli sta vicino mentre com-
pie piccole escursioni alla
luce del sole, nascosto sot-
to una buccia di banana.
Quando viene a sapere del-
la Parata annuale delle frit-
telle Pigia Pigiama, Rum-
ple non vuole perdersela.
Cerca affannosamente una
buccia di banana, per esser-
ci senza farsi vedere, ma

ben presto si accorge che
tutti lo vedono e che, per
giunta, la sua stranezza
non infastidisce nessuno.
Massi: ciascuno è strano a
modo suo ed è divertente
intrecciare le diversità per
godersi appieno un profu-
mo imperdibile, il profumo
della vita. —
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È divertente
intrecciare le diversità

per godersi
íl profumo della vita

Le illustrazioni di questa pagina sono tratte da
«Storia a strisce» di Kestutis Kasparavitius, Iperborea

Muoversi
vuol dire anche

guardare l'intorno
con occhi nuovi
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Sebastiano Ruiz Mignone
«Nonno viaggia»
MIMebù
pp. 32, C 14.50
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Jan Fearnley
«Come si perde un elefante?»
Ape Junior
pp. 36, €13.90

Kgstutis Kasparavicius
«Storia a strisce»
Iperborea
pp.32, C 16

Alejandra Viacava
«Troppo cavaliere»
Sinnos
pp. 64, € 9
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Matthew Gray Gubler
«Rumple Buttercup»
Uovonero
pp.132, €17.50
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